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OGGETTO DELLA GARA:  

In esecuzione della Determinazione a contrattare n. 100 del 13/03/2020, a firma del Responsabile 

dell’Area Pianificazione Urbanistica ed Edilizia del Comune di Pellezzano, è indetta gara di 

appalto per l’affidamento degli INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE AREE A VERDE 

ATTREZZATO NELLE FRAZIONI DEL COMUNE DI PELLEZZANO, il cui progetto 

esecutivo è stato approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 193 del 05/12/2019. 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Comune di PELLEZZANO 

Indirizzo: P.zza Municipio, n. 1 - 84080 Pellezzano (SA); telefono: 089.568717 – pec: 

protocollo@pec.comune.pellezzano.sa.it 

2. DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI 

a) Caratteristiche generali dell’opera: Le opere che formano l’oggetto dell’appalto consistono 

principalmente negli interventi sinteticamente riportati: 

• Interventi di riqualificazione delle aree verdi presenti nelle frazioni del Comune di Pellezzano 

(SA). In particolare gli interventi di progetto previsti riguardano la fornitura e l’installazione di 

attrezzature ludiche, fitness e arredo urbano conformi alle norme UNI EN1176- 1,2,3,4,5,6,7 e 

EN 1177 da installare all’interno delle aree verdi esistenti. Sono inoltre previsti interventi di 

recupero dei giochi esistenti e piccoli interventi di manutenzione. 

In ogni caso, le specifiche caratteristiche delle forniture sono descritte negli elaborati di progetto. 

b) Importo complessivo a base di gara: Euro 60.245,30 al netto di I.V.A., di cui: 

Euro  58.017,70 soggetti a ribasso 

Euro      2.227.60 per costi della sicurezza, non soggetti a ribasso 

3. LUOGO ED ESECUZIONE DELLA FORNITURA 

Gli interventi verranno realizzati presso varie aree a verde attrezzato del territorio comunale e 

come dettagliato nel Capitolato Speciale d’Appalto e negli elaborati tecnici. 

In ogni caso, le specifiche caratteristiche delle varie forniture sono descritte negli elaborati di 

progetto. 

4. TERMINE DI ESECUZIONE 

Il termine ultimo di esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 90 (NOVANTA) naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Per ogni giorno di ritardo sarà 

applicata una penale di Euro 100,00 (euro cento/00). 

 

5. FINANZIAMENTO - MODALITA’ DI DETERMINAZIONE E PAGAMENTO DEL 

CORRISPETTIVO 

Le opere sono finanziate con il reimpiego della somma di € 88.862,91 di cui al reimpiego dei 

residui sui mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti s.p.a., oggetto di contributo regionale, 

dei quali è stata avanzata richiesta di devoluzione, già approvata, imputati all’intervento n. 

10052.02.6060213880 del bilancio.  

Il contratto di appalto verrà stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, lettera ddddd) 

del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..  

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 

effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 106, c.12 del D.Lgs. 50/2016 e le 

condizioni previste dal C.S.A.  

Per i pagamenti del corrispettivo si procederà per S.A.L. ogni qual volta che la prestazione 

eseguita raggiunga un importo non inferiore ad € 40.000,00 e con le modalità stabilite nel 

Capitolato Speciale d’Appalto. 
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Ai sensi dell’art. 30, c.5, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a garanzia dell’osservanza delle norme in 

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo degli acconti 

è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, 

in sede di conto finale.  

 

ANTICIPAZIONE: Ai sensi dell’art. 35, c.18 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è prevista la 

corresponsione, in favore dell’appaltatore, di un’anticipazione del prezzo, pari al 20% (venti per 

cento) sul valore del contratto d’appalto, da erogare entro 15 (quindici) giorni dall’effettivo inizio 

della prestazione accertato dal RUP. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 

prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia fideiussoria o assicurativa, di importo 

pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione L’anticipazione è 

compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 

percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; 

in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato 

integralmente. 

6. VARIANTI 

Eventuali varianti in corso d’opera sono disciplinate dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 

7. SUBAPPALTO 

E’ ammesso il ricorso al subappalto da parte dell’operatore economico con idoneità individuale 

(art. 45, c.2, lett. a), b), c) del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) o della impresa mandataria/capogruppo in 

caso di operatore economico con idoneità plurisoggettiva (art. 45, c.2, lett. d), e), f), g) del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i.) in conformità a quanto previsto dall’art.105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

fatta eccezione per i divieti di subappalto previsti dalle vigenti disposizioni.  

• Ai sensi di quanto disposto dall’art. 105, c.2 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.:  

- il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2% (due per cento) dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a € 

100.000,00 e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% 

(cinquanta per cento) dell’importo del contratto da affidare;  

- l’eventuale subappalto non può superare la quota del 40% (quaranta per cento) dell’importo 

complessivo del contratto.  

• Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c. 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., l’affidamento in 

subappalto, previa autorizzazione della stazione appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni:  

- che l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento 

dell’appalto;  

- che il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  

- che l’operatore economico concorrente, all’atto dell’offerta, (compilando l’apposita Sezione D 

della Parte II^ “Informazioni concernenti i subappaltatori sulle cui capacità l’operatore economico 

non fa affidamento” del D.G.U.E. – (Allegato 2) indichi i lavori o le parti di opere che intende 

eventualmente subappaltare o concedere in cottimo;  

- che non sussistano, nei confronti del subappaltatore, motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 

D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. né alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011. Resta 

inteso che, qualora l’appaltatore non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere al 

subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto di contratto.  
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• L’appaltatore deve provvedere al deposito presso la Stazione Appaltante del contratto di 

subappalto almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni 

subappaltate. Al momento del deposito del contratto di subappalto, l’appaltatore deve trasmettere 

altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione richiesti in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 

e s.m.i..  

• Il Contratto di subappalto deve indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che in termini economici. 

• L’appaltatore deve inoltre allegare alla copia autentica del contratto di subappalto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 

norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto 

(analoga dichiarazione deve essere effettuata, in caso di raggruppamento temporaneo, da ciascuna 

delle imprese partecipanti).  

• L’affidamento in subappalto e/o in cottimo dei lavori o di parti delle opere compresi 

nell’appalto, di cui al presente Disciplinare di Gara, potrà avvenire, ai sensi dell’art.105 – c.4 e 

c.18 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. solo a seguito di autorizzazione da rilasciarsi da parte della 

stazione appaltante, entro 30 (trenta) giorni dalla relativa richiesta; tale termine potrà essere 

prorogato una sola volta per giustificati motivi. Trascorso tale termine, senza che si sia 

provveduto, l’autorizzazione si intende concessa.  

• Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori 

affidati o di importo inferiore a € 100.000,00, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte 

della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

• Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c.12 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. l’appaltatore deve 

provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la 

sussistenza dei motivi di esclusione del citato art.80.  

• Ai sensi dell’art. 105, c.13 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. si comunica che la stazione appaltante 

provvederà a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite secondo i tempi e le modalità indicate nell’art. 49 del Capitolato 

Speciale d’Appalto. È pertanto fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere alla Stazione appaltante, 

tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di 

avanzamento lavori previsto dal presente appalto, una comunicazione che indichi la parte dei 

lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta 

motivata di pagamento.  

7 BIS – SUB-AFFIDAMENTI 

Per ciascun subaffidamento, non considerato subappalto ai sensi dell’art.105, c.2, l’appaltatore, 

sarà tenuto, prima dell’inizio della prestazione, a comunicare alla stazione appaltante, il nome del 

subcontraente, l’importo del subcontratto, l’oggetto della prestazione affidata, corredato dalla 

seguente documentazione:  

- contratto di sub-affidamento o atto equivalente;  

- dichiarazione del sub-affidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 

utilizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione;  

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;  

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;  

- dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 

della L. n. 136/2010.  
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7 TER – DISPOSIZIONI IN MERITO ALL’AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 

MAGGIORMENTE ESPOSTE AL RISCHIO DI INFILTRAZIONE MAFIOSA 

Ai sensi dell’art. 1 c. 53 della L. n. 190/2012 e s.m.i., sono definite come maggiormente esposte a 

rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti attività: 24 a) trasporto di materiali a discarica per conto 

di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; c) 

estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; d) confezionamento, fornitura e trasporto 

di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a 

caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) guardiania dei cantieri. Pertanto le attività sopra 

elencate, in sede di esecuzione dell’appalto, dovranno essere subappaltate o sub-affidate 

esclusivamente a fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori iscritti nelle “White list” 

tenute dalle competenti Prefetture. Per i soggetti che non risultano censiti nella Banca dati 

nazionale unica e che hanno presentato domanda di iscrizione nell’elenco, si osservano le 

disposizioni di cui all’art. 92 c. 2 e c. 3 del Codice antimafia nonché quanto indicato nella 

Circolare 23 marzo 2016 del Ministero dell’Interno 

8. ESTREMI DELLA VALIDAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto è stato sottoposto a validazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 50/2016  

9. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE. METODO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

OFFERTE ANOMALE 

La gara verrà esperita mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.  

In conformità a quanto disposto dall’art. 36, comma 9-bis del Codice dei contratti, 

l’aggiudicazione avverrà in base al criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell'art. 95 comma 2 del Codice, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.  

Per la valutazione delle offerte anomale si procederà in base a quanto previsto dall’art. 97, comma 

3, del Codice. Comunque la valutazione automatica non opera quando il numero delle offerte 

ammesse è inferiore a tre. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida e 

congrua. In caso di ribasso uguale si individuerà l’aggiudicatario mediante il punteggio migliore 

all’offerta tecnica. 

10. REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare alla gara i soggetti invitati che soddisfino le seguenti condizioni minime: 

a) non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

b) iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio, per attività 

congruente con quella a quella a base di gara; 

10.A) REQUISITI DI CAPACITA' ECONOMICO E FINANZIARIA 

a. Ai sensi dell’art. 83, commi 4 e 5 del Codice, il concorrente deve dimostrare, di aver 

fatturato complessivo minimo, regolarmente e con buon esito, esito degli ultimi tre anni 

(2017, 2018 e 2019), nel settore di attività oggetto dell’appalto, non inferiore a due volte 

l’importo a base di gara, e precisamente non inferiore ad Euro 120.490,60 

Il concorrente deve specificare il possesso di tali requisiti nel DGUE, PARTE IV, SEZIONE B, 

non potendosi limitare a compilare la sezione a) del predetto documento. 

In relazione al fatturato, l’operatore economico è tenuto a inserire nel sistema AVCPass, ovvero a 

consegnare alla stazione appaltante, a semplice richiesta della stessa, i seguenti documenti:  

a) fatture relative alle forniture prestate con i quali è stato maturato il fatturato specifico nel settore 

di attività (inserite come documenti firmati digitalmente);  
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b) in caso di forniture prestate per amministrazioni aggiudicatrici, ove disponibile, il CIG del 

contratto cui si riferiscono le fatture inserite, l’oggetto del contratto stesso e il relativo importo, il 

nominativo del contraente pubblico e la data di stipula del contratto stesso;  

c) in caso di forniture prestate per committenti privati, dichiarazioni dei committenti sui servizi di 

forniture resi e/o gli estremi del contratto cui si riferiscono le fatture inserite, l’oggetto del 

contratto stesso e il relativo importo, il nominativo del contraente privato e la data di stipula del 

contratto stesso.  

La stazione appaltante si riserva, in ogni caso, di richiedere la certificazione del fatturato specifico 

da parte degli organi di controllo societari oppure di richiedere la certificazione da parte della 

società di revisione del bilancio o, se non presente, ad una società di certificazione terza. 

 

10.B) REQUISITI DI CAPACITA' TECNICHE PROFESSIONALI 

a. Dichiarazione nella quale siano indicati l’attrezzatura, il materiale e l’equipaggiamento 

tecnico di cui disporrà per eseguire l’appalto oggetto della presente gara; 

b. Dichiarazione di avere gestito negli ultimi tre anni tre anni (2017, 2018 e 2019), anche 

nell’ambito di più contratti o commesse, forniture con posa in opera nel settore di attività 

relativo a quello oggetto del presente appalto, di complessità paragonabile allo stesso appalto, 

indicandone importi, data e destinatario pubblico o privato. Le forniture indicate dagli 

operatori economici ai fini del soddisfacimento del presente requisito dovranno essere state 

effettuate con buon esito.  

Il concorrente deve specificare il possesso di tali requisiti nel DGUE, PARTE IV, SEZIONE C, 

non potendosi limitare a compilare la sezione a) del predetto documento. 

Su indicazione della stazione appaltante, l’operatore economico è tenuto a inserire nel sistema 

AVCPass ovvero a consegnare alla stazione appaltante, a semplice richiesta della stessa, i seguenti 

documenti:  

- in merito al requisito di capacità tecnico-professionale di cui al precedente punto 10.B) lettera 

a., dovrà essere inserito un elenco dettagliato delle attrezzature tecniche, del materiale e 

dell'equipaggiamento tecnico di cui disporrà per eseguire l'appalto. 

- in merito al requisito di cui al precedente punto 10.B) lettera b., dovranno essere inseriti: 

a) per le forniture prestate presso pubbliche amministrazioni o altre amministrazioni 

aggiudicatrici:  

a.1.) i certificati di conformità di esecuzione e le attestazioni di regolare esecuzione delle forniture 

rilasciati o attestazioni analoghe rilasciate dalle amministrazioni aggiudicatrici presso i quali le 

forniture sono state prestate, oppure, in alternativa, qualora tali certificazioni e attestazioni non 

siano state rilasciate oppure siano state rilasciate ma non risultino conferibili; 

a.2.1.) le fatture quietanziate relative alle forniture prestate (inserite come documenti firmati 

digitalmente);  

a.2.2.) ove disponibile, il CIG del contratto cui si riferiscono le fatture inserite, l’oggetto del 

contratto stesso e il relativo importo, il nominativo del contraente pubblico e la data di stipula del 

contratto stesso;  

b) per le forniture prestate a favore di committenti privati  

b.1.) le fatture quietanziate, relative alle forniture prestate (inserite come documenti firmati 

digitalmente) e/o dichiarazioni dei committenti attestanti la natura, l’importo, il periodo di 

esecuzione ed il buon esito delle forniture espletate; 

b.2.) gli estremi del contratto cui si riferiscono le fatture inserite, l’oggetto del contratto stesso e il 

relativo importo, il nominativo del contraente privato e la data di stipula del contratto stesso.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare/integrare tali verifiche con richiesta diretta 

agli enti interessati. 
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11. AVCPASS 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 216, comma 13, del Codice e della delibera n. 111/2012 

dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso 

disponibile dall’Autorità stessa. 

Tutte le comunicazioni svolte nell’ambito del sistema AVCPASS sono effettuate tramite PEC. 

Pertanto, è necessario che ciascuno dei seguenti soggetti possieda un indirizzo PEC: 

• almeno un amministratore/legale rappresentante di ogni operatore economico (casella PEC 

personale dell’amministratore e casella PEC dell’operatore economico); nel caso di 

operatore economico persona fisica casella PEC personale; 

• eventuale delegato dall’operatore economico (casella PEC personale del delegato e casella 

PEC dell’operatore economico). 

Coerentemente con quanto disposto dall’art. 21, comma 2, del Dlgs 82/2005 recante il Codice 

dell’Amministrazione Digitale e s.m.i., i documenti inseriti dagli operatori economici, devono 

essere firmati digitalmente dai soggetti di cui al comma 2 lett. c) e d). Pertanto tali soggetti devono 

dotarsi di un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un organismo incluso 

nell’elenco pubblico dei certificatori 

12. GARANZIE 

Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, le offerte dovranno essere corredate da una cauzione 

provvisoria di € 1.204,91 pari al 2% dell’importo a base di gara comprensivo degli oneri per la 

sicurezza. 

La predetta garanzia può essere costituita, a scelta dell’offerente, mediante: 

• fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/1993. 

Qualora la garanzia sia costituita nella forma di fideiussione essa deve essere conforme agli 

schemi emanati con Decreto del MI.S.E. del 19 gennaio 2018, n. 31 “Regolamento con cui si 

adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 

9 e 104, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, e dovrà, altresì, riportare: 

a) l’espressa rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

Codice Civile; 

b) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile,; 

c) l’operatività della medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta della stazione 

appaltante. 

La garanzia dovrà essere valida per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta. 

Indipendentemente dalle modalità scelte per la costituzione della predetta garanzia, occorre 

presentare, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, a pena di esclusione, 

l’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto di 

cui all’art. 103, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. Tale obbligo non si applica alle 

microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

La cauzione definitiva dovrà essere prestata dall’aggiudicatario nella misura del 10% dell’importo 

contrattuale, fatti salvi gli aumenti previsti dal predetto articolo in caso di aggiudicazione con 

ribasso superiore al 10% e al 20%. 

Alla cauzione e alla garanzia fideiussoria prevista dall’art. 103 del D.Lgs n. 50/2016, possono 

applicarsi le riduzioni previste dal comma 7 dell’art. 93 del D.Lgs n. 50/2016. 

In caso di raggruppamento di concorrenti, la fidejussione, dovrà essere intestata a tutte le imprese 

che costituiranno il raggruppamento. 

  

13. CONOSCENZA DELLO STATO DEI LUOGHI. 
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La dichiarazione di piena conoscenza dei luoghi oggetto di intervento. La mancata allegazione 

alla documentazione di gara sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 

Ai fini di quanto sopra i concorrenti devono procedere in via autonoma, anche con l’ausilio 

delle piattaforme informatiche disponibili, , in considerazione dell’attuale situazione emergenziale 

connessa all’epidemia del COVID-19. 

Solo in via del tutto eccezionale, ed in alternativa a quanto innanzi per la materiale ed 

insormontabile impossibilità – che dovrà essere appositamente dichiarata - potrà essere rilasciata 

autorizzazione ad un unico rappresentante di ciascun operatore economico interessato alla 

procedura di gara a recarsi presso i luoghi interessati all’intervento. 

Per il rilascio della suddetta autorizzazione occorre effettuare una specifica comunicazione, 

all’indirizzo di posta elettronica protocollo@pec.comune.pellezzano.sa.it indicando nome e 

cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuarle il sopralluogo. 

La comunicazione è importante al fine di giustificare la presenza sul territorio comunale di 

soggetti residenti. 

Dell’avvenuta constatazione dello stato dei luoghi, ovvero del sopralluogo effettuato IN VIA DEL 

TUTTO ECCEZIONALE) ciascun incaricato deve sottoscrivere il documento, a conferma 

dell’effettuazione dello stesso, e da allegare alla documentazione amministrativa (Busta A). 

La dichiarazione potrà essere rilasciata da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 

concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di 

delega.  

In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 

ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà, tra i 

diversi operatori economici, la dichiarazione può essere rilasciata da un incaricato per tutti gli 

operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle delega di tutti 

detti operatori.  

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, la 

dichiarazione può essere rilasciata a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore dei servizi/fornitura. 

Il Comune di Pellezzano declina qualsiasi responsabilità in ordine all’elevazione di eventuali 

contestazioni delle forze dell’Ordine circa il divieto di spostamento vigente, qualora le stesse 

ritengano di non consentire tale modalità, per cui si invita gli operatori economici ad attivarsi per 

modalità che consentano di prendere conoscenza dei luoghi con modalità da remoto. 

14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E ATTRIBUZIONE PUNTEGGI  

L’appalto sarà affidato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 95 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, in base a:  

• elementi qualitativi  

• elementi quantitativi  

secondo i criteri di seguito descritti.  

L’offerta economicamente più vantaggiosa viene individuata mediante l’attribuzione di punteggi 

(da parte della Commissione giudicatrice nominata dalla stazione appaltante dopo lo scadere del 

termine per la presentazione delle offerte fissato nel presente invito) agli elementi variabili di 

valutazione delle offerte ammesse in gara, di natura qualitativa e di natura quantitativa.  

La ripartizione del punteggio, considerando quello massimo di 100 punti, viene attribuito in base 

ai seguenti elementi:  

− valutazione di natura qualitativa (OFFERTA TECNICA): 85 punti massimi;  

− valutazione di natura quantitativa (OFFERTA ECONOMICA): 15 punti massimi;  

 

La valutazione viene effettuata in base agli elementi sotto precisati, con la rispettiva incidenza:  

ELEMENTI DI VALUTAZIONE Fattori Ponderali 

A Migliorie progettuali tecnico-funzionali-qualitative Pa 40 

mailto:prot.comune.baronissi.sa@pec.it
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B Migliorie progettuali funzionali-quantitative Pb 45 

C Ribasso percentuale unico sull’importo del corrispettivo a base d’asta Pc 15 

             TOTALE 100 

 

Criteri e sub-criteri di valutazione dell’offerta tecnica. 
 

La commissione di gara applicherà i criteri di valutazione e relativi fattori ponderali con i relativi 

sub criteri e sub- pesi riportati nella seguente tabella:  

 

 
TABELLA A – OFFERTA TECNICA  

 
CRITERI E SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE  

SUB- 

PESI  
PE 

SO 

A.  INTERVENTI MIGLIORATIVI PROGETTUALI TECNICO-FUNZIONALI-QUALITATIVE 

A.1  

Qualità delle attrezzature offerte in ordine alla loro tipologia, dimensione e qualità estetica 

Con riferimento al presente sub criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la 

propria valutazione in base ai seguenti criteri motivazionali: 

Si valuteranno la tipologia delle attrezzature offerte e la qualità dei materiali costituenti le stesse, 

nonché la tipologia della ferramenta (es.: acciaio inox oppure alluminio, acciaio zincato e 

verniciato, ecc.) nonché la capacità degli stessi ad essere riciclati nell’ottica del riciclaggio e 

riuso dei rifiuti (es.: materiali che alla fine del loro ciclo di vita non siano da smaltire in discarica 

ma possano essere reintrodotti nel mercato come materia prima e siano da considerare come 

risorse per l’economia). 

Si valuteranno, altresì, le caratteristiche di inclusività, le dimensioni delle attrezzature nonché le 

configurazioni delle attrezzature composte in relazione al numero ed alla varietà di attività 

ludiche ed infine la qualità del design e degli effetti cromatici dei materiali costruttivi nonché la 

tipologia degli stessi anche con riferimento a quanto indicato nel D.M. dell’Ambiente 5/2/2015 

“Criteri ambientali minimi per l’acquisto di articolo per l’arredo urbano”.  

  

  

22  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

40 

A.2  

Misure previste per la protezione dai danneggiamenti e per la durata nel tempo delle opere 

finite 

Con riferimento al presente sub criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la 

propria valutazione in base ai seguenti criteri motivazionali: 

Si valuteranno le indicazioni, le misure e le caratteristiche volte alla protezione dei 

danneggiamenti e soprattutto in merito alla loro durata nel tempo (ciclo di vita). 

10  

A.3  

  Tempo di manutenzione offerto 

Il concorrente potrà offrire un tempo di manutenzione delle attrezzature installate, che decorrerà 

dalla data di emissione del Certificato di Conformità della fornitura e con le modalità previste 

dal “Libretto di manutenzione” proprio della singola struttura ludica, prevedendo esclusivamente 

offerte con multipli di anno a partire da un minimo di anni 2. 

L’attribuzione del punteggio avverrà in modo automatico ed oggettivo assegnando 2 punti ogni 

anno di manutenzione offerto fino a un massimo di 8 punti. Le offerte di manutenzione superiori 

a 5 anni saranno valutate come le offerte pari a 5 anni. 

Il punteggio verrà assegnato nel seguente modo: 

- punti 0, qualora non venga offerta manutenzione, oppure di durata inferiore a 2 anni; 

- punti 2, qualora vengano offerti almeno 2 anni di manutenzione; 

- punti 4, qualora vengano offerti almeno 3 anni di manutenzione; 

- punti 6, qualora vengano offerti almeno 4 anni di manutenzione; 

- punti 8, qualora vengano offerti almeno 5 anni di manutenzione. 

  

8  

B. INTERVENTI MIGLIORATIVI PROGETTUALI FUNZIONALI-QUANTITATIVE 
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B.1  

 

Interventi aggiuntivi di fornitura con installazione di ulteriori attrezzature per il gioco   
Il concorrente potrà offrire un numero ulteriore di attrezzature per giochi, già individuandole per 

ciascuna singola area oppure da collocare in quelle che saranno indicate dall’Amministrazione 

comunale. Anche per dette attrezzature dovranno essere indicate tutte le caratteristiche già 

specificate al sub-criterio a.1. 

Ad esse si intende esteso il periodo di manutenzione gratuita di cui al sub-criterio A.3. 

L’attribuzione del punteggio avverrà in modo automatico ed oggettivo assegnando punti ad 

incrementarsi in relazione alla percentuale di forniture aggiuntive offerte fino a un massimo di 

15 punti. Le offerte di incremento superiori al 20% saranno valutate con il punteggio massimo. 

Il punteggio verrà assegnato nel seguente modo: 

- punti 0, qualora non venga offerto alcun incremento, oppure incremento inferiore al 5%; 

- punti 5, qualora vengano offerti incrementi dal 5 al 10%; 

- punti 10, qualora vengano offerti incrementi dal 11 al 15%; 

- punti 15, qualora vengano offerti incrementi dal 16 al 20%. 

15  

  

     

 

 

 

 

 

   45  

B.2  

  

Interventi aggiuntivi di fornitura con installazione di pavimentazione antitrauma per il 

pericolo di caduta dall’alto nei giochi.   
Il concorrente potrà offrire una maggiore superficie di pavimentazione antitrauma prevista per  

le misure di sicurezza per caduta dall’alto dei,, già individuandola per ciascuna singola area 

oppure da realizzare in quelle che saranno indicate dall’Amministrazione comunale.  

Per detto criterio dovrà essere presentata apposita relazione illustrativa con indicazione delle 

caratteristiche dei materiali impiegati. 

Ad esse si intende esteso il periodo di manutenzione gratuita di cui al sub-criterio A.3. 

L’attribuzione del punteggio avverrà in modo automatico ed oggettivo assegnando punti ad 

incrementarsi in relazione alla percentuale di superfici aggiuntive offerte fino a un massimo di 

20 punti. Le offerte di incremento superiori a quello massimo previsto saranno valutate con il 

punteggio massimo. 

Il punteggio verrà differenziato in relazione alla pavimentazione distinguendo che la stessa sia 

del tipo ad elementi singoli o del tipo a colata di resina, ed assegnato nel seguente modo: 

B.2.1 -  Pavimento con mattonella in gomma dimensioni 50x50 cm spessore minimo 4 cm 

- punti 0, qualora non venga offerto alcun incremento, oppure incremento inferiore al 5%; 

- punti 5, qualora vengano offerti incrementi dal 5 al 10%; 

- punti 10, qualora vengano offerti incrementi dal 11 al 15%; 

- punti 15, qualora vengano offerti incrementi dal 16 al 20%. 

B.2.2 -  Pavimento in resina colata con spessore minimo 4 cm 

- punti 0, qualora non venga offerto alcun incremento, oppure incremento inferiore al 5%; 

- punti 10, qualora vengano offerti incrementi dal 6 al 15%; 

- punti 20, qualora vengano offerti incrementi dal 16 al 30%. 

    20  

B.3  

 

Interventi aggiuntivi di fornitura con installazione di ulteriori attrezzature complementari 

per le aree interessate (panchine, cestini, bacheche informative, ecc.)   
Il concorrente potrà offrire un numero ulteriore di attrezzature per ciascuna singola area oppure 

da collocare in quelle che saranno indicate dall’Amministrazione comunale. Anche per dette 

attrezzature dovranno essere indicate tutte le caratteristiche già specificate al sub-criterio a.1. 

Ad esse si intende esteso il periodo di manutenzione gratuita di cui al sub-criterio A.3. 

L’attribuzione del punteggio avverrà in modo automatico ed oggettivo assegnando punti ad 

incrementarsi in relazione alla percentuale di forniture aggiuntive offerte fino a un massimo di 

10 punti. Le offerte di incremento superiori al 30% saranno valutate con il punteggio massimo. 

Il punteggio verrà assegnato nel seguente modo: 

- punti 0, qualora non venga offerto alcun incremento, oppure incremento inferiore al 5%; 

- punti 5, qualora vengano offerti incrementi dal 6 al 15%; 

- punti 10, qualora vengano offerti incrementi dal 15 al 30%. 

  

  

10 

  

TOTALE          85  

C. RIBASSO PERCENTUALE UNICO SULL’IMPORTO A BASE D’ASTA   
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  C.1  

I concorrenti applicano un ribasso percentuale unico sull’importo stimato del corrispettivo 

complessivo posto a base di gara.  

Non sono previste offerte in aumento.  

15  

15  
  TOTALE    100  

 In seduta riservata la commissione procederà all’esame dell’offerta tecnica di ciascun concorrente 

(contenuto della Busta digitale B) “OFFERTA TECNICA” la quale dovrà essere illustrata 

separatamente ed articolata ordinatamente, tramite relazione tecnica con paragrafi distinti per 

ciascun criterio, elaborati grafici, allegati/schede tecniche, in modo da illustrare le offerte tecniche 

corrispondenti agli elementi di valutazione sopra riportati, per i quali la Commissione, a proprio 

insindacabile giudizio, attribuirà il relativo punteggio.  

Nel caso il concorrente non produca alcuna documentazione relativa al singolo sub-elemento non  

sarà assegnato, per lo stesso, alcun punteggio.   

NB. La relazione tecnica deve contenere gli elementi atti a definire compiutamente l’offerta: 

caratteristiche tecniche dei prodotti, modalità di posa in opera, quantificazione e vantaggi; per la 

relazione viene  fissato  il  limite  massimo  di n.30 pagine (escluso dal conteggio copertina e 

sommario)  in formato A4 con carattere  minimo Verdana 12 interlinea singola. Non vengono 

invece posti limiti di numero agli allegati esplicativi o alle raccolte di schede tecniche (in formato 

A4), che il proponente riterrà di portare a riprova di quanto esposto nella suddetta relazione 

tecnica. Per gli elaborati grafici viene fissato il limite massimo di n.10 tavole formato non 

superiore al formato A3 contenenti piante, particolari costruttivi, fotorendering-fotoinserimenti e 

quant’altro ritenuto utile per illustrare al meglio la proposta migliorativa.  

NB. Per una migliore definizione dell’offerta tecnica è richiesto, oltre alla relazione tecnica, 

elaborati grafici, allegati/schede tecniche, la redazione di un computo metrico non estimativo, 

riportante le quantità delle opere del progetto esecutivo integrato dalle opere migliorative, e di un 

quadro comparativo.  

Il computo metrico, il quadro comparativo, le relazioni tecniche e le tavole grafiche 

illustrative dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante dell'operatore economico.  

 

N.B. Ogni singolo file può essere massimo 15 MB e i files totali per singola Busta non 

possono superare i 50 MB  

La qualità dei materiali, dei componenti e le modalità di esecuzione devono essere rispondenti a 

quanto prescritto nel Capitolato Speciale d’Appalto del progetto esecutivo, a tutte le prescrizioni 

previste nel contratto dalle vigenti Leggi, Norme e Normative in materia. 

Si precisa che:  

- nessun onere di progettazione, allaccio e funzionamento o di qualunque altro costo verrà 

riconosciuto ai concorrenti per le proposte da loro presentate, svincolando l’amministrazione da 

eventuali richieste economiche;  

- le varianti migliorative e le integrazioni tecniche – fermo restando che non dovranno comunque 

alterare la natura e la destinazione delle singole parti dell’opera – dovranno essere finalizzate a 

migliorare la manutenzione, durabilità, sostituibilità, compatibilità e controllabilità nel ciclo di 

vita, dei materiali e dei componenti, e, quindi, finalizzate ottimizzare il costo globale di 

costruzione, manutenzione e gestione.  

La  qualità  dei  materiali,  dei  componenti  e  le  modalità  di  esecuzione  devono  essere  

rispondenti a quanto prescritto nel Capitolato Speciale d’Appalto del progetto esecutivo, a tutte le 

prescrizioni previste nel contratto di appalto e alle vigenti Leggi, Norme e Normative.  

Le varianti progettuali migliorative, comunque collegate all’oggetto dell'appalto, possono essere 

introdotte in sede di offerta interessando gli aspetti tecnici lasciati aperti a diverse soluzioni sulla 
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base del progetto posto a base di gara e costituendo precisazioni, integrazioni e migliorie 

finalizzate a rendere il progetto prescelto meglio corrispondente alle esigenze della stazione 

appaltante, rispettando i requisiti minimi prescritti previsti nel Capitolato Speciale d’Appalto, nel 

rispetto di quanto disposto dall’art.95 del D.Lgs n.50/2016.   

 

Attribuzione dei punteggi per i criteri qualitativi  

Il criterio di attribuzione dei punteggi sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice in seduta 

riservata attribuendo, a proprio insindacabile giudizio e parere, per i diversi criteri di 

valutazione/elementi qualitativi:  

un punteggio discrezionale, variabile tra 0 e 1, da parte di ciascun commissario di gara.  

Pertanto, a ciascun concorrente ammesso alla gara viene assegnato, rispetto ai sub criteri A.1) e 

A.2) un “coefficiente della prestazione dell’offerta”, variabile da zero (0) a uno (1).  

Una volta che ciascun commissario abbia attribuito il coefficiente a ciascun concorrente per il 

singolo sub criterio, la commissione calcola la media dei coefficienti attribuiti e viene attribuito il 

valore 1 al coefficiente più elevato; di conseguenza gli altri coefficienti vengono riparametrati 

proporzionalmente.  

La valutazione dei sub criteri  A.1) e A.2) viene ottenuta secondo i valori indicati nel prospetto 

seguente: 

- proposta non valutabile = 0 
- proposta limitata = da 0,1 a 0,3 
- proposta insufficiente = da 0,31 a 0,5 
- proposta sufficiente = da 0,51 a 0,6 
- proposta discreta = da 0,61 a 0,7 
- proposta buona = da 0,71 a 0,8 
- proposta molto buona = da 0,81 a 0,9 
- proposta ottima = da 0,91 a 1 

Una volta ottenuta la valutazione dei criteri e sub-criteri A.1, A.2, A.3, B.1, B.2 e B.3 si procederà 

ad ottenere il valore complessivo attraverso la sommatoria delle valutazioni ottenute dai suddetti 

criteri.  

 
RIPARAMETRAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA  

Nel caso in cui a nessuna offerta tecnica venga assegnato il punteggio massimo attribuibile, si 

procederà alla riparametrazione delle offerte, attribuendo 85 punti al concorrente che avrà ottenuto 

il maggior punteggio, derivante dalla somma dei punteggi assegnati ai singoli criteri di valutazione 

sopra elencati, mentre agli altri concorrenti verranno assegnati punti proporzionalmente 

decrescenti secondo la seguente formula:  

P x PJ 

X = ------------------ 

MP 

Dove:  

• P = punteggio massimo attribuibile previsto per l’offerta che ha riportato la più alta votazione 

(85)  

• MP = miglior punteggio tecnico attribuito (la valutazione più alta)  

• PJ = punteggio assegnato all’offerta in esame  

Non si procederà alla riparametrazione in presenza di un’unica offerta. 

 
Attribuzione dei punteggi per l’offerta economica  

Ai concorrenti verrà data preventiva comunicazione con preavviso di almeno 48 ore, a mezzo 

posta certificata del giorno e dell’orario di apertura in seduta pubblica della Busta digitale C - 

OFFERTA ECONOMICA. La comunicazione verrà inviata all’indirizzo PEC indicato dai 

concorrenti nell’istanza di partecipazione.  
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Il criterio di attribuzione dei punteggi sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice in seduta 

pubblica attribuendo, per i diversi criteri di valutazione/elementi quantitativi:  

- il punteggio attribuito all’offerta economica è calcolato tramite un’interpolazione lineare tra 

sconto massimo e sconto minimo, descritto, in simboli, così come segue:  

Vai = Ra/Rmax  

dove:  Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), 

variabile tra 0 e 1;  

                   Ra = valore (ribasso) offerto dal concorrente a;  

Rmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente.  

Se il concorrente a non effettua alcuno sconto, Ra assume il valore 0, così come il coefficiente 

Vai, mentre per il concorrente che offre il maggiore sconto, Vai assume il valore di 1.  
 

La formazione della graduatoria  

La Commissione giudicatrice in seduta pubblica dà lettura dei punteggi parziali attribuiti ai singoli 

concorrenti relativamente alla valutazione delle offerte tecniche e procede, quindi, all’apertura 

delle offerte contenute nel Busta digitale C - Offerta economica e temporale attribuendo il relativo 

punteggio.  

Dopo che la commissione di gara ha effettuato le valutazioni tecniche per l’attribuzione dei 

coefficienti agli elementi qualitativi della Busta digitale B e attribuito i coefficienti agli elementi 

quantitativi della Busta digitale C, la stessa determina, per ogni offerta, il dato numerico finale atto 

ad individuare l’offerta migliore.  

La commissione procede a tale calcolo con il metodo aggregativo compensatore, già previsto 

nell’allegato G del DPR 207/10, applicando la seguente formula:  

Ca = ∑n [Wi*Vai] dove:  

Ca = indice di valutazione dell’offerta (a);  

n = numero totale dei requisiti (criteri o sub criteri);  

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);  

Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1.  

La Commissione, a seguito dell’attribuzione di tutti i punteggi, formerà quindi la graduatoria in 

ordine decrescente.  La proposta di aggiudicazione della gara in oggetto sarà dichiarata a favore 

dell’offerta che, in base al punteggio attribuito, risulterà quella complessivamente più vantaggiosa.  

Tutta la documentazione inviata dalle imprese concorrenti resta acquisita agli atti dell’Ente e non 

sarà restituita.  

 

15. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA  

La documentazione relativa all’offerta di gara potrà essere “inserita” nelle apposite sezioni della 

piattaforma digitale di e-procurement in qualsiasi momento a partire dalla pubblicazione della 

documentazione di gara.  

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è fissato 

per le ore 12.00 del giorno 04 maggio 2020 

 

Entro il suddetto termine, l’operatore economico dovrà avere cura di “inviare” la documentazione 

attraverso l’apposita sezione della piattaforma digitale. Scaduto il suddetto termine non sarà più 

possibile inviare la documentazione e, pertanto, l’operatore economico non potrà partecipare alla 

procedura di gara.  
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Sulla piattaforma digitale di e-procurement dovranno essere caricati i documenti richiesti come 

dettagliati al successivo paragrafo, avendo cura di inserire la relativa documentazione all’interno 

della propria “busta digitale”.  

Relativamente alla presente procedura di gara sono previste n. 03 (tre) “buste digitali” relative, 

rispettivamente: 

• Busta digitale A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

• Busta digitale B - OFFERTA TECNICA  

• Busta digitale C - OFFERTA ECONOMICA  
 

Si precisa che tutta la documentazione prevista ed inserita all’interno di ogni singola busta 

digitale dovrà essere sottoscritta digitalmente.  

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 

dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i 

concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello 

Stato di appartenenza.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso 

il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica-temporale devono 

essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 

presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti).  

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. 

Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. In caso di concorrenti non stabiliti 

in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la 

legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in 

lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio 

del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.  

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice.  

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 per 180 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 

in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 

D.Lgs. 50/2016, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre 

un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara.  

 

16. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
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Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/2016. L’irregolarità 

essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 

circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta.  

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni;  

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta;  

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 

del D.Lgs. 50/2016) sono sanabili.  

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine non 

superiore a dieci giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante 

procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.  

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati.  

Non sono ammesse modalità differenti di consegna della documentazione e dell'offerta.  

 

17. PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA  

 

L’offerta dovrà contenere al suo interno 3 buste digitali, rispettivamente recanti la seguente 

dicitura: 

• Busta digitale A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

• Busta digitale B - OFFERTA TECNICA 

• Busta digitale C - OFFERTA ECONOMICA 

  

18. Busta digitale A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
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Nella “busta digitale A”, denominata DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, deve essere 

contenuta, pena l’esclusione, la seguente documentazione:  

1) domanda di partecipazione – redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1 - sottoscritta 

dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento 

di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del 

legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il concorrente nella presente 

procedura ed in tal caso va allegata copia fotostatica di un documento di identità del 

procuratore e copia conforme all’originale della relativa procura. Nel solo caso in cui dalla 

visura camerale dell’impresa risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti 

con la procura, in luogo del deposito della copia conforme all’originale della procura, il 

procuratore potrà rendere dichiarazione attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura camerale dell’impresa. 

Si precisa che: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento/consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, 

n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico 

che riveste le funzioni di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, 

n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le 

funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 

rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 

rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente 

alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle 

forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipano alla gara; 

2) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, allegata alla domanda di 

partecipazione di cui al punto 1, con la quale il concorrente: 

1. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione 

dell’appalto, sia sulla determinazione della propria offerta. 

2. accetta, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute 

nella documentazione di gara pubblicata sul sito www.comune.pellezzano.sa.it di 

cui al presente disciplinare di gara; 

3. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, 

posta elettronica non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza per tutte 

le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara; 

4. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 

196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

http://www.comune.pellezzano.sa.it/
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esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene 

resa. 

3) il Documento di gara unico europeo (D.G.U.E.), consistente in un’autodichiarazione, resa 

dal legale rappresentante dell’impresa o dal legale rappresentante di ciascuna impresa 

raggruppata in caso di raggruppamento temporaneo, nonché dalle imprese consorziate 

indicate quali esecutrici, ai sensi e secondo le modalità di cui all’allegato 1 del Regolamento 

di esecuzione UE 2016/7 della Commissione del 5/1/2016, nella versione adattata alla luce 

delle disposizioni del D.Lgs. n. 56/2017, recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, entrato in vigore in data 20 maggio 2017 (versione 

che si riporta come allegato 2 al presente disciplinare di gara), attestante l’assenza dei motivi 

di esclusione ed il possesso dei requisiti di idoneità, di capacità economico/finanziaria e 

tecnico/organizzativa, con i contenuti e le modalità in esso previsti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, il DGUE dovrà 

essere reso e sottoscritto da ciascuna impresa che costituisce o costituirà l’associazione o il 

consorzio. Si precisa che: 

• a pena di esclusione, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni 

di imprese di rete e GEIE, il DGUE deve essere reso e sottoscritto da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

• a pena di esclusione, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi 

stabili, il DGUE deve essere reso anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio 

concorre. 

Si precisa che, nel caso fossero intervenute, nell’anno antecedente la data di invio del presente 

disciplinare, cessazioni dalla carica dei soggetti indicati dall’art. 80, comma 3, del Codice dei 

contratti pubblici e/o si fossero verificati casi di acquisizione di azienda o di ramo d’azienda, 

incorporazione o fusione societaria, le dichiarazioni sostitutive di cui sopra vanno rese, da 

parte della società cessionaria, incorporante o risultante dalla fusione anche relativamente ai 

soggetti cessati dalla carica e ai soggetti che hanno operato presso la società cedente, 

incorporata o le società fusesi. 

NOTA BENE: il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 

devono essere dichiarati dal legale rappresentante dell’impresa concorrente nella Parte II, 

sezione “B” del DGUE. La dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti indicati al 

comma 3 del medesimo articolo 80, senza prevedere l’indicazione del nominativo dei singoli 

soggetti. 

Resta ferma l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.445/2000 nei 

confronti del legale rappresentante che renda dichiarazioni false in ordine al possesso dei requisiti 

in esame. Ciò posto, appare opportuna l’adozione, da parte dei rappresentanti legali dei 

concorrenti, di adeguate cautele volte a evitare il rischio di rendere, inconsapevolmente, 

dichiarazioni incomplete o non veritiere. A tal fine, potrebbe provvedersi alla preventiva 

acquisizione, indipendentemente da una specifica gara, delle autodichiarazioni sul possesso dei 

requisiti da parte di ciascuno dei soggetti individuati dalla norma, imponendo agli stessi l’onere di 

comunicare eventuali variazioni e prevedendone, comunque, una periodica rinnovazione. 

Si fa presente che le sole condanne relative ai reati elencati dall’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 

50/2016 che si possono NON dichiarare sono quelle per le quali sia intervenuta la revoca della 

condanna, la riabilitazione o l’estinzione del reato per effetto di specifica pronuncia del giudice 

dell’esecuzione penale oppure quando il reato sia stato depenalizzato. Si consiglia ai concorrenti 

di effettuare preliminarmente, ai fini della compilazione della dichiarazione, una visura ai sensi 

dell’art. 33 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 presso l’Ufficio del Casellario Giudiziale, senza 

efficacia certificativa, di tutte le iscrizioni, comprese quelle di cui non è fatta menzione nei 

certificati. 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL DGUE (allegato 2): 

1. il documento può essere compilato digitalmente, poi stampato e sottoscritto; in alternativa, può 
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essere stampato, compilato a mano e sottoscritto; 

2. i concorrenti devono compilare le parti II, III, IV e VI del DGUE; 

3. qualora determinati campi compilabili in cui sono richieste informazioni di tipo descrittivo non 

consentano, per lo spazio ridotto, un’adeguata compilazione, i concorrenti hanno facoltà di 

rinviare a un documento allegato al DGUE, scrivendo nel campo “vedi allegato n. ….”; 

4. per la compilazione del quadro relativo al requisito di cui al comma 5, lettera c) del Codice, nella 

parte II, sezione “C”, del DGUE, la dichiarazione deve essere riferita: 

- all’operatore economico, quando i gravi illeciti professionali sono riferibili direttamente allo 

stesso in quanto persona giuridica; 

- ai soggetti individuati dall’art. 80, comma 3, del Codice quando i comportamenti ostativi sono 

riferibili esclusivamente a persone fisiche; 

- al subappaltatore nei casi previsti dall’art. 105, comma 6, del Codice; 

La sussistenza delle cause di esclusione in esame deve essere autocertificata dagli operatori economici 

mediante utilizzo del DGUE. La dichiarazione sostitutiva ha ad oggetto tutte le notizie astrattamente 

idonee a porre in dubbio l’integrità o l’affidabilità del concorrente, essendo rimesso in via esclusiva 

alla stazione appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai 

fini dell’esclusione. In particolare, gli operatori economici sono tenuti a dichiarare, nel DGUE: 

- la presenza di condanne non definitive per i reati di cui agli artt. artt. 353, 353-bis, 354, 355 e 356 

del Codice penale, 

- tutte le notizie inserite nel Casellario Informatico gestito dall’Autorità astrattamente idonee a porre 

in dubbio la loro integrità o affidabilità; 

5. con la Circolare n° 3 del 18/07/2016, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 27/07/2016, contenente le 

“Linee guida per la compilazione del DGUE”, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 

fornito indicazioni in ordine al corretto utilizzo del DGUE nell’ambito del quadro normativo 

nazionale, allegando uno schema di formulario adattato alla luce delle disposizioni del Codice 

(l’allegato 2 al disciplinare di gara è lo schema adattato all’entrata in vigore del D.Lgs. 56/2017, 

decreto legislativo correttivo del Codice dei contratti pubblici); 

6. la mancata compilazione di una dichiarazione essenziale nell’ambito del DGUE costituisce presupposto 

per l’attivazione della procedura di soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 

50/2016. Si precisa che sarà ritenuta mancata compilazione del rigo contenente la dichiarazione 

essenziale il caso in cui l’operatore economico non abbia apposto la crocetta né sul quadratino del SI né 

su quello del NO oppure nel caso non sia stata eliminata l’ipotesi/opzione non applicabile al caso 

specifico. A tal fine, si presti particolare attenzione a compilare interamente la sezione “C” della 

Parte III, relativa alla sussistenza di situazioni di insolvenza, con riferimento non solo al caso del 

fallimento (lettera a), ma anche di liquidazione coatta (lettera b), concordato preventivo (lettera 

c), concordato con continuità aziendale (lettera d); 

 

4) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, secondo il 

modello di cui all’Allegato 3, con la quale il concorrente dichiara: 

1. i nominativi degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 

80, comma 3, del Codice nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali di cui 

all’art. 80, comma 1, del Codice ovvero che nei confronti di tali soggetti sono state 

emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 (indicare quali) ma vi è stata 

completa ed effettiva dissociazione ai sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le 

modalità; 

2. che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 

del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001, oppure che ha 

sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black-list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2; 

3. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-

ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al 
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citato art. 53 comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle medesime pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente 

destinataria dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri] per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego); 

4. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 

90/2014 (ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della 

legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti 

che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei 

propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare 

effettivo della società o dell’ente in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 

21 novembre 2007, n.231); 

5) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa 

AVCP. 

6) Documento comprovante l’avvenuta costituzione della garanzia di cui all’art. 93 del 

D.Lgs. n. 50/2016 (cauzione provvisoria) nell’importo indicato nel presente disciplinare al 

paragrafo “12.GARANZIE”. 

7) Dichiarazione di avvenuta conoscenza dei luoghi, attestante di avere acquisito la piena 

conoscenza dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione, da effettuarsi in via 

autonoma da parte di ciascun operatore economico partecipante alla gara. Si potrà utilizzare 

a tale proposito il modello di cui all’Allegato 4. 

 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della 

Camera di Commercio; 

- dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; 

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 

partecipa in nome e per conto proprio; 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: 

- mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 

mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

- dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti 

dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati; 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, qualora gli stessi non 

siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio con 

indicazione del soggetto designato quale capogruppo 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti 

dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 

- dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

c. le parti dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
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consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, 

comma 4- quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 

2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare 

alla gara in qualsiasi altra forma; 

- dichiarazione che indichi le parti dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete; 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti dell’appalto che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 

mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un 

nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

CAD; 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato 

il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti dell’appalto che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

(o in alternativa) 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

c. le parti dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 

del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
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soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale. In caso di ricorso all’avvalimento l’operatore economico concorrente dovrà 

compilare l’apposita Sez. C “Informazioni sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti 

(AVVALIMENTO)” di cui alla Parte II^ del D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo” 

(Allegato n. 2), dichiarando la volontà di ricorrere all’avvalimento.  

Il D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo” (Allegato n.2), dovrà essere presentato e 

sottoscritto digitalmente.  

L’operatore economico che ricorre all’avvalimento dovrà, inoltre, produrre la seguente 

documentazione:  

1) originale o copia conforme del contratto di avvalimento in virtù del quale l’impresa 

ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 

risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. A tal fine, ai sensi dell’art. 89 c. 1 del D.Lgs n. 

50/2016 e s.m.i., il contratto di avvalimento deve contenere, a pena di nullità, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. Pertanto, anche ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 88, comma 1 del D.P.R. n.207/2010, il contratto di avvalimento 

non dovrà limitarsi ad indicazioni generiche circa la messa a disposizione a favore del 

concorrente delle risorse da parte della impresa ausiliaria, ma dovrà riportare in modo compiuto, 

esplicito ed esauriente:  

a) oggetto, risorse e mezzi prestati in modo determinato e specifico;  

b) durata;  

c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento (ad es: precisando i dati quantitativi e 

qualitativi del personale e delle attrezzature che verranno messe a disposizione, le modalità 

attraverso le quali tale disponibilità verrà attuata, il compenso previsto, il regime di 

responsabilità, ecc...).  

Il suddetto contratto di avvalimento deve essere sottoscritto digitalmente sia dall’impresa 

ausiliaria che dall’impresa ausiliata.  

NB: Saranno ritenuti nulli i contratti di avvalimento per i quali non risulterà possibile 

l’individuazione dei mezzi concreti e del personale messi a disposizione; in particolare saranno 

ritenuti nulli i contratti di avvalimento che, con riferimento ai requisiti prestati, recheranno 

clausole generiche quali, ad esempio, “si impegna a mettere a disposizione le risorse necessarie 

di cui è carente il concorrente” o “si impegna a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell’appalto”. Poiché la norma sancisce la nullità dei contratti di avvalimento che 

non contengono la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall'impresa ausiliaria, per tali carenze non sarà ammesso il ricorso al soccorso istruttorio, ex art. 

83 c. 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e il concorrente verrà escluso dalla procedura di gara.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  

2) Dichiarazione resa e sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dall’impresa ausiliaria, con 

cui la stessa:  

a) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell’appalto i requisiti necessari per la partecipazione alla gara e le conseguenti risorse di 

cui è carente il concorrente;  

b) dichiara di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i.;  

c) attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  
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3) D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo” (Allegato n. 2), da presentarsi 

distintamente anche per l’impresa ausiliaria, sottoscritto digitalmente dalla stessa, compilato con 

riferimento alle seguenti parti del documento:  

- Parte II “Informazioni sull’operatore economico”:  

- Sezione A “Informazioni sull’operatore economico”  

- Sezione B “Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico”;  

- Parte III “Motivi di Esclusione” - Tutte le sezioni;  

- Parte IV “Criteri di selezione”  

- Sezione A “Idoneità”:  

Punto 1 - precisare l’iscrizione nel Registro delle Imprese;  

- Parte VI “Dichiarazioni finali”  

4) PASSOE dell’ausiliaria. 

Si precisa che ai sensi di quanto previsto e disciplinato dall’art. 89 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.:  

- il concorrente e il soggetto ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla 

normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto 

ausiliario, in ragione dell'importo dell'affidamento posto a base di gara. (art.89, comma 5);  

- non è consentito, a pena di esclusione, che dello stesso soggetto ausiliario si avvalga più di un 

concorrente, né che partecipino alla gara sia il soggetto ausiliario che quello che si avvale dei 

requisiti (art.89, comma 7);  

- non è consentito che l’impresa ausiliaria partecipi alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i.;  

- il contratto è in ogni caso eseguito dal soggetto che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato 

il certificato di esecuzione e l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei 

limiti dei requisiti prestati (art.89, comma 8);  

- il committente esegue in corso d'esecuzione le verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso 

dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché 

l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'affidamento. A tal fine il 

responsabile unico del procedimento accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di 

contratto sono svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che 

il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di 

avvalimento, pena la risoluzione del contratto d'appalto (art.89, comma 9);  

- la stazione appaltante trasmette all’Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando 

altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza e per la prescritta pubblicità (art.89, 

comma 9) pena la risoluzione del contratto d’appalto.  

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'art. 80 c.12 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente ed 

escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 213, c.13 

del citato decreto. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 

stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 

l’ausiliaria. In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il seggio di 

gara comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 

2.3), al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 

l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve 

produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 

concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di 

inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 

stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
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19. BUSTA DIGITALE B – “OFFERTA TECNICA”:  

La busta digitale B dovrà contenere: 

19.1 -  Progetto offerta; 

19.2 - Computo metrico non estimativo, (SENZA ALCUNA INDICAZIONE DI        

PREZZI UNITARI E COSTI) riportante le quantità delle opere del progetto 

esecutivo integrato dalle opere migliorative e/o aggiuntive offerte; 

19.3 - Quadro comparativo. 

La parte qualitativa del progetto-offerta da presentare alla gara deve essere strutturata in modo tale 

da consentire alla commissione la corretta e completa valutazione dei seguenti sub criteri:  

A.1 – Qualità delle attrezzature offerte in ordine alla loro tipologia, dimensione e qualità estetica;  

A.2 – Misure previste per la protezione dai danneggiamenti e per la durata nel tempo delle opere; 

A.3 – Tempo di manutenzione offerto;  

  B.1 – Interventi aggiuntivi di fornitura con installazione di ulteriori attrezzature per il gioco;  

B.2 – Interventi aggiuntivi di fornitura con installazione di pavimentazione antitrauma per il 

pericolo di caduta dall’alto nei giochi; 

B.3 – Interventi aggiuntivi di fornitura con installazione di ulteriori attrezzature complementari 

per le aree interessate (panchine, cestini, bacheche informative, ecc.).   

Non sono ammesse offerte parziali. La busta B non sarà aperta nel caso in cui già il contenuto 

della busta A sia considerato dalla Commissione errato o comunque privo dei requisiti prescritti ai 

fini dell’ammissione alla gara.  

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta, digitalmente, dal legale rappresentante del concorrente o 

da un suo procuratore oppure:  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4‐quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4‐quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 

nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo  

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la 

veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente 

alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa 

alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.  

Il concorrente allega:  

a. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  

b. copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
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risultanti dalla visura.  

 

20. BUSTA DIGITALE C – OFFERTA ECONOMICA 

La busta digitale “B Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione, la seguente 

documentazione:  

a) Ribasso percentuale, al netto di IVA, sul prezzo posto a base di gara. L’offerta deve essere 

predisposta esclusivamente compilando la relativa sezione della piattaforma digitale e 

sottoscrivendo digitalmente il file pdf generato dalla piattaforma stessa successivamente 

all’inserimento delle informazioni richieste. Verranno prese in considerazione fino a tre cifre 

decimali.  

Nell’ambito dell’offerta economica dovranno essere indicati:  

- la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 

95, comma 10 del D.Lgs 50/2016. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività 

d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto 

dell’appalto.  

- la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs 50/2016;  

 

b) Computo metrico estimativo (COMPRENSIVO DEI PREZZI UNITARI E 

DELL’IMPORTO DI CIASCUNA CATEGORIA DI LAVORO), riportante le quantità delle 

opere del progetto esecutivo integrato dalle opere migliorative e/o aggiuntive offerte. 

 

21. PROCEDURA DI GARA 

La prima seduta pubblica avrà luogo in data 05/05/2020 alle ore 10.00 presso la sede del Comune 

di Pellezzano, in Piazza Municipio n.1.  

Le successive date per le sedute pubbliche saranno rese note agli operatori economici partecipanti 

mediante apposita comunicazione trasmessa utilizzando la piattaforma e‐procurement ‐ gare 

telematiche e mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito internet del Comune di 

Pellezzano all’indirizzo https://www.comune.pellezzano.sa.it.  

Alle sedute pubbliche potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori/direttori tecnici delle 

imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la 

partecipazione è ammessa come semplice uditore. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà 

aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno resi noti 

con le medesime modalità di cui innanzi.  

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno rese note ai concorrenti.  

Il RUP ovvero seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il 

tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare 

la completezza della documentazione amministrativa presentata.  

Successivamente il RUP procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare;  

b) attivare la eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 7;  

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

d) adottare il provvedimento (determina) della procedura di gara, provvedendo altresì agli 

adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.  

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.  
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22. COMMISSIONE GIUDICATRICE  

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari di 

membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 

commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art.77, comma 9, del 

Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante.  

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche 

(cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). La stazione appaltante pubblica, sul profilo di 

committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la composizione della commissione 

giudicatrice, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

 

23. APERTURA DELLE BUSTE – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED 

ECONOMICHE  

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a 

consegnare gli atti alla commissione giudicatrice.  

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 

l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 

bando/disciplinare. La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto 

indicato in precedenza.  

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi già riparametrati, 

attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei 

concorrenti.  

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà 

all’apertura della busta contenente l’offerta economica e temporale quindi alla relativa 

valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità 

descritte nel presente disciplinare.  

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 

per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in 

seduta pubblica.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria.  

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del 

Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente 

bassa, la commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà 

secondo quanto indicato dal presente disciplinare.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 

commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP ‐ che procederà, sempre, ai sensi 

dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice ‐ i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche;  

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
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quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 

della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 

rispetto all’importo a base di gara.  

 

24. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.  

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 

necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 

offerte che appaiono anormalmente basse.  

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.  

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 23.  

25. ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO E TERMINE PER 

LA PRESENTAZIONE DI RICORSI 

Avverso la presente procedura è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale - Sezione Staccata di Salerno, Largo San Tommaso D’Aquino 3, 84121 – Salerno, entro 

30 giorni dalla data di ricevimento della presente lettera di invito ovvero dalla data di conoscenza 

del provvedimento da impugnare. 

26. ADEMPIMENTI NECESSARI ALL’AGGIUDICAZIONE ED ALLA STIPULA DEL 

CONTRATTO 

26.1 L’Amministrazione Comunale, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa 

proposta. L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la 

partecipazione alla procedura di gara indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

26.2 Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato 

al primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente 

secondo classificato. 

26.3 In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i 

successivamente collocato/i nella graduatoria finale. 

26.4 La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente 

ulteriore documentazione: 
- garanzia fideiussoria definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) del corrispettivo 

contrattuale, IVA esclusa, ovvero delle ulteriori percentuali nelle ipotesi indicate dall’art. 103, co. 

1, del Codice. L’importo della garanzia può essere ridotto nelle misure indicate dall’art.93, co.7, 

del Codice, come richiamato dall’art.103. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, co.2, del codice civile, e la sua operatività 

entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione Comunale; 

- polizza assicurativa ai sensi dell’art. 103, co. 7, del Codice, che copra i danni subiti dalla stazione 

appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
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dell’esecuzione dei lavori, per una somma assicurata corrispondente all’importo contrattuale. La 

polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 

assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La 

copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n. 187/91 sulla composizione societaria e 

sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 

delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 

disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano 

esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 

Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo stesso è tenuto a 

comunicare i dati di cui sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino 

all’esecuzione dell’appalto. 

26.5 L’aggiudicatario dell’appalto dovrà presentarsi alla data che sarà fissata 

dall’Amministrazione Comunale, per la stipulazione del contratto; in mancanza di 

presentazione nei termini stabiliti, salvo i casi di gravi impedimenti motivati e comprovati, 

si procederà all’incameramento della cauzione provvisoria. In tal caso è facoltà 

dell’Amministrazione medesima aggiudicare l’appalto all’impresa che risulti 

successivamente classificata nella graduatoria delle offerte. 

26.6 In caso di mancata stipula del contratto per carenza, da parte dell’aggiudicatario, dei 

requisiti di partecipazione richiesti, si procederà all’incameramento della cauzione 

provvisoria. 

27. ALTRE INFORMAZIONI 

27.1 Tutte le dichiarazioni devono essere rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 e devono contenere 

l’esplicito richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 per l’ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate. In tal senso dovrà essere resa anche la dichiarazione di 

conformità delle copie trasmesse ai fini dell’autenticità prevista dall’art. 19 del D.P.R. 

445/2000; 

27.2 Il Responsabile Unico del Procedimento è l’Arch. Giuseppe Braione tel. 089.568713; fax 

089.567960; email: g.braione@comune.pellezzano.sa.it;  

          pec: protocollo@pec.comune.pellezzano.sa.it; 

27.3 L’Amministrazione potrà comunicare i dati raccolti ai soggetti aventi titolo ai sensi della 

legge 241/1990 che ne facciano richiesta nonché agli Enti previdenziali e assistenziali ed 

agli organi dell’autorità amministrativa e giudiziaria per l’assolvimento degli adempimenti 

previsti dalla normativa vigente; 

27.4 Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il titolare del trattamento dei dati personali è il 

Sindaco del Comune di Pellezzano, dott. Francesco Morra. 
 

ALLEGATI 

N. 1) Domanda di partecipazione 

N. 2) DGUE 

N. 3) Dichiarazione sostitutiva 

N. 4) Dichiarazione presa cognizione dei luoghi 

                                                                                                                      Il RUP 

                                                                                                  f.to    arch. Giuseppe Braione 
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